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PRO MANUSCRIPTO 
 
A norma del decreto della S. Congregazione 
della Fede (Atti della santa Sede 58/16 del 
29/12/1966) già approvato da Papa Paolo VI 
il 14/10/1966. 



Presentazione 
30/11/2009 

Il nostro Statuto, uscito il 3 novembre scorso, in quattro 
articoli si riferisce alle “Luci di Santità Mariana”, pur non 
nominandole espressamente. Sono presentate come nutrimento del 
nostro cammino. All’art.16 si precisa che spetta alla Superiore 
Autorità dell’Opera stabilire “ciò che deve essere pregato, letto, 
meditato e commentato nell’ambito delle riunioni di Corolle”. 
Considerando che Maria SS. Stessa definisce le Luci  “materne 
istruzioni settimanali” (LSM 23.8) ci si rende conto che è Lei  
stessa ad istruirci; di Lei siamo, o dovremmo essere, docili e 
attenti discepoli. Ma Lei dove ci conduce? Alla Parola di Dio,  
alla Sacra Scrittura, a Cristo, Parola del Padre. E lo ha 
dimostrato concretamente a partire dal 5/6/1999. Da allora, 
di seguito ci ha commentato Matteo, Marco, Luca, Giovanni, 
S. Pietro 1° e 2° lettera, S. Paolo ai Romani, i Salmi, i 
Proverbi, il Siracide. 

All’art.28 dello Statuto si dice della Parola di Dio: 
“Essa verrà letta, meditata, approfondita, annunciata e 
propagata, offerta, assimilata, vissuta”. 

È a questo che ci ha educato Maria SS. Non con analisi 
esegetiche, ma con esortazioni, considerazioni, raccomandazioni 
accorate e stimolanti del Suo Cuore di Madre. Soprattutto nel 
capitolo dello Statuto “Formazione degli appartenenti” 
all’art.51 si mette in evidenza la necessità di alimentarci a 
questa fonte: “Come ogni opera che, nata nella storia da un 
certo carisma, si alimenta delle parole e degli scritti di coloro 
che Dio stabilisce siano la fonte primaria del carisma stesso …” 



All’art. 36, sulla Santità, a cui siamo chiamati e come 
cristiani e come prioritario personale impegno nell’Opera, si 
legge: “Ciò potrà avvenire  - la costante uniformità con la 
Volontà di Dio – se gli appartenenti riusciranno con l’aiuto 
della grazia, a pensare come il Padre, ad agire come Gesù, ad 
amare come lo Spirito Santo che è l’Amore. E ciò in unione con 
Maria e nella fedeltà alla Chiesa”. Questa unione con Maria 
si attua, appunto, ascoltando la Sua parola, facendo tesoro delle 
Sue materne istruzioni, tutte mirate a farci scoprire le 
meraviglie di sapienza contenute nella Parola di Dio, 
insostituibile “luce sul nostro cammino”. 

Padre Gianfranco Verri 
 



80.1 Vi consoli la certezza di non essere mai soli 
2/11/2013 

La volontà di presiedere a ciò che la grazia divina 
premette per il bene dell’umanità è sostanziale sacrificio 
che rende gradita a Dio l’anima che corrisponde al 
disegno divino. 

La chiamata divina è collegamento tra cielo e terra 
per rendere nota l’edificazione spirituale dell’umanità 
stessa a fronte di guai insostenibili. 

Chiaramente la preghiera costituisce l’arma di difesa 
per quietare l’enfasi del male. La serenità e la pace sono 
frutto del rimettere in Dio la volontà personale, 
confidando nel valore della verità. 

L’indifferenza umana è torchio che spreme le anime 
che Dio stesso invita a camminare sulle acque. A Dio 
infatti tutto è possibile, sempre che l’umanità stessa non 
voglia aderire alla beffa satanica che insorge con violenza 
inaudita. 

Marianite e giovanniti, figli miei, siate candidi e 
puri come la spuma sulle onde del mare in burrasca, 
perché è la sola a contatto col cielo. Tutto ciò che è 
turbolenza e pericolo maternamente intervengo io per 
evitarlo, perché possiate procedere in virtù e grazia 
incontro allo Sposo che viene. 

La difficile comprensione dei testi cui io stessa vi 
sottopongo è causata dalla tenebra spirituale, che vuole 
ostacolare la vostra partecipazione al Divino Volere.  

L’onda sovrana della S. Volontà di Dio è costante 
proposta alle anime di rimanere salde nel tempo della 



prova. 
Ogni aurora sembra impossibile che possa sorgere 

dalla notte profonda, eppure per la Volontà di Dio ogni 
giorno il sole sorge per la continuità della vita di tutto il 
creato. 

La vostra fedeltà a Dio ed al mio Cuore Immacolato 
accerta la vittoria su ogni male e la presenza angelica che 
infervora il vostro voler pregare. 

Vi consoli la certezza di non essere mai né soli, né 
abbandonati perché il mio manto è ampio e portatore di 
grazie per il mondo intero. 

Rivolgete al cielo ogni vostra speranza, sorriso, gioia 
di vivere la vera vita e finalmente l’innocenza dei santi. 

Non dimenticate mai che Gesù fu ed è il salvatore 
del mondo che non verrà certo meno alla sua Parola 
data. 

Il Sacro Cuore di Gesù è purificatore d’ogni errato 
sentimento, è immenso mare di misericordia che attua la 
pace sperata. 

Sorridete, anime mie, e porgete al Signore l’incanto 
soave del vostro umile cuore. 

Gesù ha istituito l’altare per potervi ogni giorno 
incontrare, ed in ognuno ed in tutti poter con gioia 
governare il mondo.  

                      Vi benedico, 
Immacolata Vergine Maria 



80.2. Il fervore della buona volontà combatte ogni 
incertezza 

9/11/2013 
L’ordine veritiero della S. Volontà di Dio immette le 

anime nella concretezza della santità. 
L’importanza della coesione anima-Dio rende viva e 

vitale ogni aspirazione che unisce e concorda il valore 
stesso della speranza umana e cristiana per accertare la 
verità. 

La vita dipana così la certezza d’essere meraviglia 
vissuta. 

L’esigenza del bene pone in atto il meglio di sé in 
ogni decisione che offre al cuore umano la certezza 
dell’amore. 

La pace che ne deriva ne è la logica conseguenza. 
Il corso della vita deve inquadrarsi nella serenità e 

certezza che Dio non abbandona mai il cammino della 
vita di ognuno. 

La buona volontà, unita alla chiarezza di intento, 
accorda alla Volontà di Dio la gioiosa realtà della vita 
umana. 

L’abbandono semplice e sincero alla creatività 
quotidiana produce la grande varietà delle opere buone. 

Il fervore della buona volontà combatte ogni 
incertezza e dona allo spirito saldo il carattere che ben 
orienta ogni decisione. 

L’aiuto a tanto impegno è dato dalla varietà della 
creatività, che permette la realizzazione di veri 



capolavori che dimostrano come la vita sia arte d’amare. 
Da tale sorgente di luce la vita ottiene la chiarezza e 

la forza di affrontare la vita e tutte le situazioni, anche le 
più penose. 

L’essere anime-chiesa comporta la assoluta certezza 
nell’aiuto di Dio, che mai delude le aspettative umane. 

La grazia vissuta sconfigge tutti i pessimismi 
risanando le vie più remote dell’anima. 

In ciò emerge il sorriso della vita, l’unico che fa 
tornar bambini. 

La luminosità dell’anima, delle mente e del cuore 
produce il meglio di sé in ogni comportamento umano, 
determinando la stabilità della giovinezza pur nella 
maturità della vita stessa. 

Ogni speranza ha così modo di realizzarsi, dando 
prova che la forza dell’anima giunge ad evidenziare ciò 
che la fede esige per essere riconosciuta quale virtù che 
porta alla carità. 

La gioia di vivere rifulga in voi quale testimonianza 
che Gesù è fonte di luce e vera vita. 

Vi benedico, 
Immacolata Vergine Maria 



80.3 Siate risposta certa ai miei appelli materni 
16/11/2013 

La luce della verità vi accompagni sempre, 
marianite e giovanniti, per evitare che la menzogna 
distrugga il mondo. Essere verità ed amore significa 
essere concordi con Dio nel volere ciò che vale, cioè la 
vera vita, la santità. 

La renitenza nel cogliere la S. Volontà di Dio 
dimostra adesione alla tentazione di rinnegare Dio per 
vivere con superbia ed arroganza la propria vita. 

La tenebra spirituale non permette alle anime di 
cogliere l’illuminazione divina quale guida della propria 
vita. L’essere tesorieri delle virtù: fede, speranza e carità 
significa afferrare il vero senso della vita per essere in 
Dio una cosa sola ai fini dell’umanità tutta. Lo 
sciabordio delle tempeste umane annega i sentimenti 
migliori e riduce l’umanità alla povertà totale.  

“Siate semplici come colombe e prudenti come 
serpenti”.  

L’orrido di una vita nefasta viene disdegnato dalla 
purezza di cuore e dei sentimenti che la grazia divina 
invita a saper adeguare a ciò che il richiamo intimo della 
fedeltà di Dio esige. La devozione al mio Cuore 
Immacolato manifesta l’esigenza di pace che il mondo 
più non assicura. 

Siate certe, anime mie, che la vostra preghiera 
finalizzata al ben ed alla pace viene totalmente esaudita 
perché è unità con me per vincere la gravità del male. 

La gioia nel cuore è chiaro segno dell’unità con Dio, 
unità che deve propagarsi per rendere ardente come 



fiamma l’amore a Dio. Siate, figli miei, risposta 
immediata e volenterosa alla conduzione materna del 
cammino della vostra vita. La protezione divina rinsalda 
la buona volontà umana d’essere veri figli di Dio. Non 
tema il vostro cuore l’ardire e l’ardore d’essere 
palesemente cristiani. Curate che l’infanzia non debba 
scandalizzarsi, per prevenire delusioni e depressioni nella 
vita dei vostri figli. 

Il volo d’ali delle anime innocenti abbisogna del 
cielo terso, come Dio l’ha creato, per favorire la 
chiarezza e la salute del pensiero e tanto più dell’agire 
umano presente e futuro. L’unità familiare feconda è 
cellula viva dell’umanità in cammino che permette 
l’innovazione totale, che sa finalmente accogliere la S. 
Volontà di Dio. La solitudine e la tristezza siano tenute 
in debito conto da coloro che vivono mettendo al bando 
la propria vita. 

Il Santo Vangelo è guida certa che offre la presenza 
di Gesù e mia per l’appropriato consiglio all’anima che 
ama vivere la grazia stessa della vita. 

Marianite e giovanniti, siate risposta certa ai miei 
appelli materni per confermare il vostro ruolo di veri 
amici di Gesù. La luce della grazia non mancherà di 
illuminare il vostro cammino incontro allo Sposo che 
viene per allietare la vita di ognuno e di tutti. 

Il “Santo, santo, santo” sia il vostro pensiero a Dio 
rivolto per l’unione certa tra la terra ed il cielo, quale 
fonte di ogni grazia grande.  

                         Vi benedico, 
Immacolata Vergine Maria 



80.4 Il vostro impegno ecclesiale è da me gradito e 
mi commuove  

19/11/2013 
L’ordine vocazionale degli appartenenti all’opera 

deve mirare al compimento personale e pubblico per il 
concretizzarsi delle finalità dell’opera stessa nel tempo e 
nel modo adeguato. 

Aprire la porta al futuro, nel perfetto concetto della 
cristianità, ha in sé l’eroismo di base che predispone la 
Volontà Divina a tutto campo, pur nella gravità di 
tempi che ne vorrebbero annullare la verità. 

La grazia d’aver in Gesù il vero uomo e vero Dio è 
di tale importanza da annullare qualsivoglia 
dissertazione. 

Il santo Rosario non manca certo di ricollegare la 
mente ed il cuore umano a ciò che fu ed è l’orribile 
pretesa della menzogna nel sentirsi paga di condannare 
l’Innocente. 

La violenza di per sé è ignobile, se pur molto 
praticata. 

I martiri cristiani ad imitazione di Gesù sono 
innumerevoli perché la tresca diabolica miete il buon 
grano, ma non certo la zizzania. 

Amate anime mie, il vostro impegno ecclesiale è da 
me gradito e mi commuove, perché immette l’umanità 
nell’ordine vivo e vero della coppia umana, a livello di 
santità. 

La legge umana distoglie le persone dai loro precisi 
e concreti doveri, provocando così il dissesto morale 
personale e comunitario. 



La fede ama congiungere ciò che il mondo 
disgiunge. 

L’intromissione del vostro essere sale della terra è 
supporto rigeneratore della fede, della speranza e della 
carità. 

La divina misericordia non approva ma perdona 
molti comportamenti errati a coloro che si pentono. 

La determinazione e l’efficienza devono contemplare 
anche la vita spirituale, perché la vita senza fede non è 
vita. 

L’uomo non deve ritenere la Chiesa fonte di 
paternali inutili, ma materna grazia per poter giungere 
alla felicità eterna. 

La grazia esplica di per sé inaudite vocazioni 
santificanti ed esempio inconfutabile con dati di fatto 
che dimostrano che Dio è Amore. 

La preghiera è l’asse portante di ogni virtù praticata 
con abnegazione. 

Ogni persona è bene vigili sul proprio carattere, per 
non rimanere vittima di facili scorrettezze che inibiscono 
l’amore fraterno. 

La dissolvenza della tenebra dall’animo umano è 
frutto dell’eucaristico convito ove ogni anima diviene 
sposa di Gesù. 

L’arte d’amare non si può improvvisare, ma come 
ogni arte richiede il quotidiano impegno di giungere alla 
perfezione agognata. Vi benedico, 

Immacolata Vergine Maria 



80.5 La santità è per ogni anima che si lascia amare 
da Dio 

23/11/2013 
Il mio materno amore vi accoglie, vi protegge, vi 

illumina e vi ama. 
Amare Gesù crocifisso e risorto sia per voi 

conoscenza dell’estasi del cuore che al cielo rivolge la 
preghiera sincera d’essere in tutto fede, speranza e carità. 

La gratuità dei doni dello Spirito Santo non 
mancherà di stupire e di farvi godere la gioia d’essere 
veri figli di Dio. 

Aprire la porta a Gesù che bussa è credere ed 
accogliere la vera vita. 

La vera vita non deve essere sogno sperato, ma la 
realtà costante di ricevere e donare la gioia di poter 
affermare: “Non sono più io a vivere, ma l’amore di 
Gesù vive in me”. 

Tale realtà vi rende la grazia d’essere paradiso ancor 
sulla terra. 

Marianite e giovanniti, la vostra consacrazione vi 
rende fedele e sincera partecipazione in unità a S. 
Giovanni e me del cambiamento epocale in atto di 
compiere le promesse di Gesù. 

Abbiate la certezza della consolazione non solo che 
provate, ma che a me, a Gesù ed a S. Giovanni date. 

Amate e credete nella partecipazione vera di angeli 
e santi alla vostra volontà e gioia di percorrere un 
cammino di santità. 

Ricordate che la felicità esiste quale frutto santo e 



santificatore del vostro “sì” a Dio. 
La vostra unità con Dio ed i fratelli permette 

all’umiltà d’ogni anima di godere la completezza della 
luce totale in Dio, con Dio, per Dio. 

La concretezza della fede è e sarà riscontro ad ogni 
aspirazione umana d’essere luce e sale della terra. 

L’arte d’amare è possibile ad ogni anima semplice e 
pura. 

La pienezza della gloria di Dio è totalità eterna che 
la tenebra del male non permette di recepire; e ciò è 
causa di ogni male. 

La santità è per ogni anima che si lascia amare dal 
Padre, dal Figlio e dallo Spirito Santo. 

Onorate la Chiesa e nulla potrà farvi recedere dalla 
via di luce che avete intrapreso. 

La Parola di Gesù, quale fonte di luce, sia ora e 
sempre vostra via, vita, verità ed amore. 

 
Vi benedico, 

Immacolata Vergine Maria 



80.6 La Volontà di Dio divenga vostra volontà 
1/2/2014 

Marianite, giovanniti, l’opera alla quale siete stati 
chiamati sia anche risveglio delle coscienze delle anime 
lontane, perché di tutte sia il trionfo dell’Amore Divino. 

 La Volontà di Dio divenga vostra volontà di 
riconoscere d’essere amati figli della Chiesa e miei. La 
Chiesa, infatti, vi conforma ad essere veramente Corpo 
Mistico di Cristo. Infatti essa è culla di sapienza per la 
vita soprannaturale dei suoi membri, dalla nascita e per 
l’eternità. È così che l’onda della misericordia purifica 
sacramentalmente le anime tutte, perché giungano al 
porto sperato. 

Il mare, nella sua grandezza, ben si presta a 
ricordare l’esortazione di Gesù ad essere pescatori di 
uomini perché la salvezza regni. 

Altro consiglio di Gesù è: “siate luce del mondo e 
sale detta terra”, perché nessun anima sia insipiente. La 
sapienza è dono dello Spirito Santo e vero alimento del 
mio seno, per far crescere le anime nella conoscenza del 
valore della vita. In essa infatti la perfezione cristiana 
offre la provvidenziale possibilità per far emergere la vita 
soprannaturale su quella naturale. 

La vita naturale inizia con la nascita, quella 
soprannaturale inizia col S. Battesimo. La tanto 
auspicata pace è possibile solo se le anime tutte 
osservano la legge di Dio. Le gravi tribolazioni nel 
mondo sono legate al peccato, a causa del male 



mentitore che dirotta le coscienza sulla via della 
disperazione. 

La prudenza del non lasciarsi tentare dal male, 
rimanendo ben saldi agli insegnamenti evangelici, 
permette di superare qualsiasi difficoltà. 

Ogni vita nasce con una precisa mansione, che 
troppo spesso l’uomo disattende per il mancato ascolto 
della Parole e della Volontà di Dio che si manifesta in 
ogni coscienza. 

Sublimare il peccato e l’orrore è perversione in atto 
che toglie il senso puro e pratico della vita, per 
demonizzarne le finalità. 

La cultura stessa non deve fuorviare dalla verità, ma 
orientare le persone al culto all’unico, vero Dio. 

“Non avrai altro Dio fuori di me”. 
Il senso pieno della vita consiste nel far sì che la 

stessa sia tela in sé e per gli altri. Recepire la grazia della 
santità, quale indirizzo di vita, è orientamento alla luce 
del sole che manifesta ciò che è oscuro e grave avvio 
verso la perdizione, che è tenebra eterna. 

La devozione e la unità al S. Cuore di Gesù ed al 
mio significa cogliere la verità e l’amore di ogni pensiero 
come fiore, per goderne gli sperati frutti. 

Solo così si acquisisce la fedeltà feconda del cuore 
impegnato nelle buone opere, se pur derise e 
contraddette dalla mentalità atea e disorientatrice del 
nostro tempo.  

            Vi benedico, 
Immacolata Vergine Maria 



80.7 Il creato è dimostrazione tangibile di quanto 
Dio ama l’umana creatura 

8/2/2014 
Siate luce di verità ed amore per essere provvida 

affermazione di ogni bene. 
L’onere e l’onore di una vita santa ama e concepisce 

la verità quale modello di vera grazia, atta a notificare 
che la SS. Trinità è infinito amore. In tale certezza 
fioriscono i doni più belli, che coronano la vita del vero 
valore d’essere vissuta.  

Senza tale realtà la vita stessa non può essere amata, 
per la facilità di cadere nell’errore di divinizzare la 
propria mente ed il proprio cuore quali assoluto tutto, 
anziché assoluto nulla. 

Il creato è la dimostrazione tangibile di quanto Dio 
ama l’umana creatura e sa confidare in lui anziché in se 
stessa. Ciò permette il godimento di ogni bellezza, arte e 
bontà.  La semplicità sia nota profonda dell’anima 
umana, perché possa essere da Dio condotta ad altezze 
spirituali inimmaginabili. 

Iddio ama nell’umana creatura lo stupore e la gioia 
della vera infanzia spirituale. Il Regno di Dio alimenta le 
anime con la scoperta di costanti novità. 

La santità è ricchezza inenarrabile nell’accogliere 
d’essere strumento di Dio e membro della Chiesa. La 
Chiesa infatti dona la maternità e la paternità divina ad 
ogni anima perché possa veramente gustare il frutto 
benedetto della vita, Gesù. In lui è il cardine di tutto ciò 
che ogni anima desidera capire ed essere per vivere la 
vera vita. 



Marianite e giovanniti, la costante di ogni vostra 
aspirazione sia l’importanza d’essere in Dio una cosa 
sola, seppur vertiginosamente alta come alto è il cielo e 
l’arcobaleno, segno dell’alleanza di ogni anima con Dio. 

La fedeltà quotidiana, sia nelle piccole che nelle 
grandi cose che la vita permette di realizzare, accerta 
l’unità con Dio e l’amore di Gesù che è il fedele e verace 
per eccellenza. Solo la fedeltà a Dio conferma la certezza 
di non sbagliare e comunque il poter risalire da ogni 
errore della propria vita col dovuto pentimento, che 
permette il ritorno al Padre. 

La gravità delle molte scelte umane sbagliate non vi 
deprima, ma vi induca a pregare perché torni il sereno 
nel vostro cuore. Confidare nell’amore di Gesù e mio 
accerta l’essere compresi ed amati in ogni attimo della 
vostra vita. 

Non mancate di accogliere Gesù nel vostro cuore, 
per vivere la certezza che l’amore esiste e regna 
nonostante la diffidenza umana. 

La protezione del mio manto è ampia come il cielo, 
per avvolgere l’umanità tutta perché impari ad amare 
con cuore sincero. 

Solo la fede nella verità consegue l’insperata 
apertura alle novità di Dio, che chiama a capire e ad 
agire per il bene autentico di tutta l’umanità. Nata per 
godere la magnificenza di Dio, l’umanità deve non solo 
sperare, ma fermamente credere in Dio che vuole la 
salvezza di tutti i suoi figli.  

                    Vi benedico, 
Immacolata Vergine Maria 



80.8 La sacralità non è un’invenzione della Chiesa 
15/2/2014 

La facoltà della fede è indirizzo proprio della 
volontà umana nella Volontà Divina. L’uso del capire è 
derivazione propria dei doni dello Spirito Santo, che 
innovano l’intelligenza perché la conoscenza sia 
pressoché totale. 

L’aridità del cuore e del pensiero umano è causata 
dal vivere la vita ritenendola bastevole in se stessa e 
affidando la propria sete ai vari tipi di ubriachezza che 
non la estinguono, per i danni morali e fisici da essa 
derivati. 

Solo la realtà divino-umana di Gesù è vera fonte 
d’acqua viva che disseta, risana e della freschezza della 
mente, dell’anima e del corpo gode impensabile benefici. 
In Gesù l’umanità giunge a sperimentare il 
raggiungimento di mete insperate, quali derivano 
dall’immersione nel mare della misericordia che purifica 
e santifica per godere la possibilità e la grazia di salire il 
Monte degli aromi, ove Gesù attende le anime spose. 

La sacralità non è un’invenzione della Chiesa, ma è 
la sostanza che ogni anima può godere solo nell’umiltà 
di sapersi inginocchiare innanzi al Crocifisso e di 
accogliere eucaristicamente nel cuore la sua realtà di 
Risorto. 

La vita in Gesù e per Gesù è scuola d’arte d’amare 
che rende capolavoro la vita stessa. Le follie del mondo 
allontanano dalla meditazione e dalla preghiera, facendo 
sperimentare la vacuità del pensiero umano che giunge 
così ad apprezzare il denaro e la superbia. 



La provvidenza divina procede e giunge a far 
conoscere la vera ricchezza dell’essere e dell’avere il 
nulla, se questo giunge a far apprezzare la ricchezza 
sconfinata dell’Amore Divino. 

Marianite e giovanniti, la speranza è virtù che 
permette di navigare contro corrente, pur di vivere la 
vera vita semplice e sapiente. 

L’evangelica testimonianza della vita di Gesù, degli 
apostoli e dei santi presenta all’umanità l’esempio 
dell’importanza dello spirito sulla materia. 

Confidare nell’amore di Gesù è conoscere la vera 
via, la vita finalizzata solo al bene, perché è la verità 
vissuta e testimoniata che conduce ai vertici della 
santità.  

Siate liquore soave nell’amare il prossimo con 
sollecitudine e solerzia, perché possa comprendere che è 
Gesù stesso che, inabitando le anime, si presenta per 
sanare ogni situazione umana che induce alla tristezza ed 
alla disperazione. 

Vivere con semplicità e modestia è rendersi prato 
verde per accogliere la gioia ed il sorriso dell’umanità, 
tornata bambina. 

Ancor oggi Gesù vi precede in Galilea, perché 
ognuno e tutti possiate raggiungerlo per abbeverarvi alla 
sua Parola di vita. 

La gioia di avere Gesù nel cuore saprà realizzare 
pienamente la vostra vita nell’unità feconda d’essere 
popolo santo di Dio.  

                  Vi benedico, 
Immacolata Vergine Maria 



80.9 Ogni anima è tessera musiva del mosaico 
divino 

22/2/2014 
L’armonia celestiale d’essere veri figli di Dio vi 

inondi e vi compenetri, vi renda unità perfetta con Dio 
creatore. 

Nella Chiesa e per la Chiesa siate pesca miracolosa 
della rete che S. Pietro stesso, nei Papi suoi successori, 
continua a gettare nel mare della misericordia perché la 
santità umana sia totale. 

Solo la semplicità e la mitezza permettono all’anima 
di recepire l’ispirazione mistica che si rende portavoce 
dello Spirito Santo Paraclito perché tutti i cuori si 
risveglino dal letargo del tempo del peccato. 

La S. Chiesa, della quale lo stesso Spirito Santo è 
anima, nelle anime dona ed imprime la paternità e 
maternità divina, quale progenie edificante la struttura 
del Regno di Dio. 

Marianite e giovanniti, la pace regni in voi per aver 
conseguito, con la consacrazione, la missione d’essere 
figli miei vittoriosi nell’attuale ed ultimativa battaglia al 
male. 

La santità non conduce mai a delusione, per cui ben 
meritata sarà la gioia eterna. 

La puerilità umana banalizza il senso del sacro, che 
adduce a conquiste ben più importanti. 

Troppi svalutano la sacralità e la ragione stessa della 
vita umana. 

La conoscenza e la sapienza della rinascita in spirito 



e verità riconducono al risveglio delle coscienze che, 
opportunamente convertite, giganteggiano nella via 
della santità. 

Ciò non faccia temere l’impossibilità della risalita 
dall’imbroglio peccaminoso del male che ne ha 
determinato i suoi passi nella palude delle illusioni, in 
quanto ad esse non è concesso altro che un esito 
fallimentare. 

Importante è non sciupare la giovinezza nel lasciarsi 
corrompere da ciò che non è verità d’amore. 

Il cielo ad ogni anima offre la possibilità del “sì” 
all’Amore veritiero ed eterno. 

È bene aprirsi alla vita nella consapevolezza che 
ogni anima è tessera musiva del divino mosaico della 
storia della salvezza dal peccato. 

Aprire le porte a Cristo Gesù è spalancare le braccia 
alla totalità dell’amore umano-divino che si identifica il 
Lui. 

Solo la fede è libro aperto che del mistero divino 
manifesta le meraviglie. 

A voi chiedo di leggere nell’anima vostra perché la 
conoscenza e la coerenza della vostra vita sia totale.  

               
                 Vi benedico, 

Immacolata Vergine Maria 



80.10 Il vostro operare quotidiano sia fedeltà alla 
vostra anima 

1/3/2014 
L’anima è la componente oggettiva dell’unità con 

Dio nel rapporto esecutivo della sua S. Volontà. La 
santità ne è eccellente risultato che onora e fa realmente 
imperare l’anima per l’eternità. 

La sequenza della vita, perciò, non riguarda solo il 
tempo della vita terrena, ma è predestinazione 
dell’inimmaginabile bellezza della vita eterna. 

L’arte d’amare è doverosa per ogni anima che 
costantemente recepisce l’illuminazione divina, che 
purtroppo non sempre viene accolta, messa in pratica e 
tantomeno amata. La gravità di ciò consiste nel far 
dubitare che l’anima esista. 

Mietere allori umani confonde la mente su ciò che è 
paradiso. L’ordine precipuo è di ritenere che ogni 
conquista umana se positiva deriva da Dio, se negativa 
deriva dal male.  L’onta della malizia serpeggia fra le 
genti inducendole al peccato, come già avvenne per 
Adamo ed Eva dei quali è noto il risultato. 

La gravità del male è inimmaginabile; infatti l’odio, 
la violenza, le guerre ne sono la realtà più concreta, in 
antitesi alla prudente e perseverante grazia della vera 
santità che onora il mondo con la vera luce divina. 

Marianite e giovanniti, il vostro operare quotidiano 
sia fedeltà alla vostra stessa anima perché sia onore e 
gloria a Dio. Il passo sapienziale della vita consiste 
nell’accogliere e nel donare i carismi dello Spirito Santo 



Paraclito. 
La Chiesa stessa ne è la fedele curatrice perché 

l’Amore Divino possa essere profondamente conosciuto 
ed amato. 

Il mare della misericordia insiste nel depurare 
l’arena, quale è l’infinito numero di anime che da ciò 
possono essere salvate. Importante sarebbe che 
l’umanità stessa sapesse adeguare alle meraviglie della 
natura la propria derivazione. Prendendo esempio dalla 
natura, molte sono le opere che permettono di rendere 
veramente fertile ogni campo umano, per la conquista 
della vera sapienza quali concreatori con Dio. 

La coesione anima-Dio è la massima virtù che fa 
procedere nelle vie dell’infinito. Ciò permette 
all’umanità di abbeverarsi ad innumerevoli fonti di bene, 
anziché divenire acquitrino ristagnante nella melma del 
peccato. 

Le anime tutte sono chiamate ad essere frutto 
benedetto dell’immensa grazia santificante, che consenta 
al mondo la vera pace.  

Abbiate la certezza che il mio “sì” continua ad 
essere mia quotidiana maternità del vostro essere miei 
amati figli. 

La verità sia per voi costante e continua scoperta 
quotidiana di quanto vale il “sì” a Dio, perché ha il 
potere di propagare realmente l’amore e la conseguente 
felicità in terra come in cielo. La segreta speranza del 
mio Cuore di Madre è convalidata dal massimo bene che 
la vostra preghiera attesta e produce, perché la vittoria 
del bene sia realtà sacrosanta.  



Vi benedico,                   Immacolata Vergine Maria 



80.11 Alla donna compete la festa ogni giorno           
della vita 

8/3/2014 
L’enfasi dell’Amore Divino offre alla donna il 

mistero della salvezza, perché le sia proprio ad onore e 
gloria della maternità mia e di tutte le madri della 
storia. 

L’onta subita dalla donna a causa del peccato di Eva 
è stata mirabilmente riparata dalla nascita di Gesù 
immacolata e santa. 

La divina essenza della nascita di Gesù fu ed è per 
l’eternità santo rimedio ad ogni peccato, perché ogni 
vita che nasce è lode e gloria a Dio. 

Alla donna compete la festa ad ogni giorno della 
sua vita, per l’abnegazione e la grazia d’essere rimedio al 
peccato stesso. 

In Dio la maternità ha valore non solo naturale, ma 
soprattutto spirituale-mistico che abbraccia non solo la 
nascita, la ma rinascita col Battesimo. 

Ogni donna ami la grazia che le permette di essere 
madre spirituale di un’illimitata schiera di figli. 

La redenzione è costantemente rinascita che l’essere 
cristiani conduce alla ragione sovrana della vita eterna. 

L’infedeltà umana al dono stesso della vita è causa 
di innumerevoli delitti contro la vita. La salvezza in 
Gesù non ha limiti, purché venga riconosciuto, accolto 
ed amato. 

La S. Chiesa è materna conquista morale e materiale 
della totalità della vita umana. In essa la SS. Trinità ha 
costituito il rimedio e la grazia della vita spirituale, che 



con la risurrezione scongiura qualsivoglia morte. 
La vita non abbandona nessuna anima tramite 

l’azione angelica, che può essere riconosciuta in ogni 
attimo della vita, conseguentemente al dono 
dell’ispirazione che permette l’unità costante con Dio 
per la messa in atto degli innumerevoli doni della grazia, 
dei quali mi ha reso materno seno. 

Sappiano le donne essere salda fermezza in ogni 
bene, salvaguardandosi dall’ironia del peccato che le 
vuole soggette alla vanità, alla superbia ed al mettersi in 
antitesi all’uomo. 

La grazia e l’umiltà di saper ben far risaltare il 
proprio ruolo già offre alla donna la pienezza dell’amore 
sia umano che divino. 

Iddio nella donna ha concentrato ogni possibile 
bellezza naturale e soprannaturale, offrendo a me, quale 
donna, la maternità e la protezione salvifica dell’intera 
umanità. 

La santità evidenzia infiniti modelli del valore 
d’essere donna. 

Importante è la grazia divina che nella coppia 
umana ha il suggello della perfezione della vita.  

Vi benedico, 
Immacolata Vergine Maria 

 
 
 
 



 
 

80.12 La verità della quale Gesù stesso si è reso 
totalità sia la vostra difesa e certezza di 
vittoria. 

15/3/2014 
La coerenza evolutiva della divina sapienza vi ha 

condotto a me perché la luce della vostra anima possa 
divenire sempre più luce. 

La sacralità della vita è preziosissima agli occhi di 
Dio, che per le creature tutte ha predisposto e donato 
l’universo perché il vostro essere figli di Dio conoscesse 
la vera ricchezza dell’anima e del corpo. 

La percezione che la vita non può essere tale se 
manca la fede in Dio alimenta la conversione, che 
finalmente apre il libro della verità perché ogni anima, 
ispirata dallo Spirito Santo, possa divenire seguace di 
Gesù, vero Maestro e Amore. 

La Chiesa sia considerata da ognuno quale mia casa 
nella quale la mia e la vostra vita si realizza nel giusto 
essere figli di Dio e miei. 

Ogni anima è dunque attesa ed invitata alle nozze 
del Re della gloria che offre se stesso quale Ostia 
consacrata, Pane del cammino per voi, pellegrini verso la 
Patria. 

La santità è esultante riconoscenza  al Padre, che 
ha esteso la grazia della paternità ai figli suoi perché la 
somma sapienza divina potesse essere continuità di vita 
sulla terra. 

Marianite e giovanniti, siate unità feconda perché il 



mondo riconosca di dover essere vera famiglia. 
Il cielo mi è stato donato quale ampio manto per la 

certezza vostra della mia protezione materna sino ai 
confini della terra. 

Ciò vi accerti che la vita presente, nonostante le 
tribolazioni, le incertezze, le ingiustizie causate dal male 
tentatore è prova passeggera. 

La verità della quale Gesù stesso si è reso totalità sia 
la vostra difesa e certezza di vittoria. 

Abbia il mondo la consapevolezza che nulla sfugge 
alla onniscienza divina. 

Perseverate, dunque, nella vera fede che sempre 
premia la perseveranza umana nel voler essere autentici 
figli di Dio. 

Il premio eterno è il massimo trofeo della vittoria 
dell’anima sul male. 

L’essere figli miei vi accerta il latte e miele della mia 
maternità, per la vostra gioia di poter tornare bambini e 
perciò meritare la gloria eterna. 

Vi benedico, 
Immacolata Vergine Maria 
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La mia voce materna si unisce oggi alla voce di 

Gesù che dice ad ogni donna: ‘Se tu conoscessi il 

dono di Dio e chi è Colui che ti dice:’ “Dammi da 

bere!”   (Gv. 4,10) 

Mai come oggi il Corpo Mistico di Gesù ha sete, 

per una stanchezza del mondo, celata, ma palese. 

A te, donna, è dato di essere purificata e di 

purificare; da sempre, ma in particolare da oggi, tu 

hai e tu sei brocca che orna il sacro altare con l’offerta 

di sé, resa acqua viva dal dono di Dio che ti dice: 

“Dammi da bere!” 

‘Dio è Spirito e quelli che lo adorano devono 

adorarlo in spirito e verità.’  (Gv. 4,24) 

Mie pie donne, come già fu ed è per me e Gesù, 

vostro cibo sia fare la Volontà di Colui che vi manda a 

compiere la sua opera. 


